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c Non lamento, ma azione 

è il precetto dell'ora: non 

lamento su ciò che è o che 

fu, ma ricostruzione di ciò l 
che sorgerà o deve sorgere a 

bene della società ,. . 

Il -CONGRESS.O DI BARI 
Il 28 gennaio si sono svolti nella 

capitale provvisoria lell'Italia li­
berata due importanti congr.essi, 
protrattisi anche il giorno succes_ 
sivo. Il Congresso Democratico· I­
taliano ed il Congre•sso Naziona­
le del 'Lavoratori. Non ne abbia­
mo ancora notizie dirette : ma la 
Cl'onaca che ci è giunta via radio 
.ci consente una valutazione del­
l'avvenimento tale che non dovrà 
esser riveduta. 

Al di fuori, ed al di sopra del 
giudizio sulle .conclusioni raggiun_ 
te e sullo spirito che le ha detta­
te, anche il solo fatto che un Con_ 
gresso Politico Democratico (a 
.questo accenniamo in primo luo­
go) abbia avuto svolgimento nella 
nostra terra ha un significato ve­
ramente notevol.e. Dopo venti an­
ni di nuovo gli Italiani ·esprimo­
no liberamente il loro pensiero 
..,ui problemi comuni; e nobili ide_ 
ali pubblici, il vero amor di patria 
la fiducia nella d·emocrazia la so­
lidarietà umana, sono il p~nto di 
incontro d'uomini e di personali-
à che hanno operato, creduto sof 

fe.Tto. ol democ:ratilci cristiani, 
·he sappiamo essere la libertà un 
dono divino ed un mezzzo, e la de_ 
mocrazia una alt a forma storica 
.a cui ci hanno portato secoli di 
progresso umano, non siamo tan­
to lilie.rtolatri da ignorare che tut­
·to ciò, mentre è subordinato ai fini 
superiori, parimenti non porta 
frutti se non in rapporto all' at-
1nosfera morale dell'azione politi­
ca ed alla maturità del popolo. 
• fa ciò nonostante. il vede.re ri­
nascere la democrazia italiana, 
"il sapere che già gli esponenti deL 
1e idee-forza del nostro popolo si 

ono riuniti e lavorano in libertà, 
la conseguente ce.rtezza che cia­
scuno di noi pure ,potrà in un do­
mani portare il suo pur modesto 
-contributo alla ricostruzione so­
ciale, sveglia nei giovani, ridesta 
negli anziani, un senso di fiducio­
sa speranza e di sollievo. La not-­
te d'Italia continua: ma. il Con­
gresso di Bari è il primo passo 
-verso un'alba migliore. 

Centov.enti rappresentanti del 
Comitato di Liberazione si sono 
riuniti nel Teatro Puccini. Gli u­
ni accanto agli altri anziani che 
già avevano avuto responsabilità 
e giovani r·educi dal fronte docen_ 
ti universitari ed orga~izzatori 
-operai, nomini provenienti dalle 
file più varie molti ilei quali ave_ 
vano conosci~to anche .carcere ·ed 
esilio, hanno meditato, parlato, 
-deciso. Nomi noti come Benedettto 
Croce, il conte Sforza il prof. A­
, n · Ruiz, Omod~o. Laterza, 
ianca, e, fra i democratici cri­

stiani, la nobile figura dell'ex-m L 
nistro avv.,Giulio di Rodinò il rap_ 
presentante barese Lojaco~o l'av-

v. Angelo Raffalele Iervolino .e, 
con varii altri. anche .alcuni gio­
vani; accanto a questi ai costrut_ 
tori della nuova Italia' delle regio_ 
ni già ritolte al Tedesco ed al suo 
complice, sedevano delegati della 
Italia oc·cupata, fra cui Oreste 
Longobardi, giunto J>er l'occasio­
ne da Roma. Il loro interv·ento a 
quella assembLea le dava un tono 
ed un significato più vasto più 
serio e profondo: la _ presen~a -di 
questi rappresentanti di terre an­
.cora martoriate 'rie.cheggiava il 
Carroccio ,e le assemblee degli e­
sull « P·el;l1e:grini » po~acchi. 

La lontananza grande in p1u 
sensi, dall'Italia meridionale ci 
impedis-ce di poterne gi-udicare 
l' atmoSif.era !POlitica, e così non 
siamo in grado di valutare le delL 
berazioni del Congresso. F'atto si è 
·che .l'ordine dèl giorno conclusivo 
denotava una -certa impazienza che 
ruppunto oggi che la caduta di Ro_ 
ma pare questione di settiman~ (e 
.la caduta di Roma, oltre al suo va­
lore morale significa immissione 
nell'attività 'non più clandestina 
di buona parte delle figure politi­
che più notevoli della democrazia 
italiana), ci sentiamo incapaci a 
motivare. Si esigeva l'imm)ediata 
abdicazione di Vittorio Emanuele 
III, e la costituzione di un governo 
saldamente democratico e .con pie_ 
ni poteri. 

E' nota la decisione d·el Comita­
to di Lilberazione, di non collabo­
rare coll'attuale sovrano che giu­
dica legato al passato regime e .la 
consegu.ente pretesa l'abdicaz'ione: 
abdicazione che viene richiesta an_ 
che per ·cominciar.e efficacemente, 
uomi'ni unovi, con nuovi ideali, 
l'immane opera di ricostruzione 
.politica ed economica, pr.esentan­
tandosi in posizwne diversa ed 
onorata al congresso internaziona_ 
le. E' noto pure che l'atteggiamen_ 
to d.el Monarca e di Badagli o par _ 
te da un .punto di ~ista div·erso. A 
Bari una delle cose che più sono rL 
saltate 'è stata questa -crisi, cui p-er 
.conto suo il Comitato di Libef•azio_ 
ne ha dato un inizio di soluzione 

Questo numero del giornale 
esce con un enorme ritardo do­
vuto a facilmente immaginabili 
difficoltà tecniche. Gli amici sa­
pranno comprenderci e lorranno 
scusarci, dato anche che compen­
siamo la loro impaziente attesa 
presentandoci con rinnovata veste 
tipografica e con dei migliora­
menti sostanziali che speriamo 
saranno graditi e apprezzati. An­
che questa volta dovremmo :rad­
doppiare la tiratura se volessimo 
soddisfare tutte le :richie8te; ma 
ciò non è assolutamente possi­
bile. 

In sempre maggior numero si 

.costituendo una giunta esecutiva 
permanente, col compito di agire _ 
peJ raggiungimento del dupliee fL 
ne menzionato, mentre il gov.erno 
Badoglio per parte sua ritiene OP­
portuno procrastinare la chiarifi_ 
cazione almeno fin dopo l 'ingresso 
a Roma. Ma la crisi · è molto più 
appa:r:ente che effettiva: è cioè 
temporanea. Infatti non crediamo 
intenzione nè dl Vittorio Emanuele 
ILI nè di Badoglio rifiutare sempre 
l'abdicazione e le dimissioni, il 
che limita la divergenza unicamen­
:te al momento di tali atti. Va no­
tato infatti .che H Comitato di Li­
herazione esige un'abdicazione !Jer­
sonale ·e non pone il problema i­
stituzi~nal.e (della forma di Stato 
e della Costituzione). che laséia 
alla competenza dell'Assemblea 
Costituente. La quale tra paren­
tesi, potrebbe decidere' che sul pro_ 
blema monarchic'O sia consultato 
di'rettamente il popolo mediante 
r·eferendum. Detto orgaRo si dovrà 
riunire dopo la guerra, e sono già 
allo studio le condizioni oer ren­
derla vera espressione della volon_ 
tà della Nazione. 

Ha dominato l'assemblea un 
grande seuso della solidarietà eu­
ropea ed universale che ivi si re­
spirava a pi.eni polmoni. Nè era 
certo, questo, espressione di servi_ 
lismo senza dignità verso i vinci­
tori, ma v.era nostalgia del ritorno 
dell'Italia alla sua missione. Co­
me dimostrano gli accenti caldi, 
avuti per una nazione (rinnovati 
poi nel .successivo lungo telegram­
ma della Giunta) come la nostra 
in questo mome~to in lutto ed in 
grave crisi politica. A cui ci lega 
perciò, ben più che interessi con­
tingenti. la sorellanza .che i reci­
proci torti non han potuto distrug_ 
.gere, e che fa oeomprender,e ~ sen­
tire non solo ai De Gaul,e ed agli 
Sforza, ma anche all'uomo della 
strada di quà e di là dalle Alpi 
comune la nostra missione di ci­
viltà. nella nuova Europa: mìssio­
ne -che sappiamo latina e CrL 
stiana. 

Conclud.endo, le deliberazioni 

stringono attorno a noi amici e 
simpatizzanti. Sappiamo in mezzo 
a quali difficoltà in mezzo a quali 
angoscie si dibatteno tutti e cia­
scuno di essi. A tutti vorremmo 
dire - oltre che il nostro ringra­
ziamento - una parola di fede e 
di conforto e la nostra affettuosa 
simpatia. 

Diamo loro questo foglio fatto 
con ta.nto amore e con tutta la 
nostra passione : stringiamoci in­
torno ad esso sempre più vicini 
sempre più compatti come ad una 
bandiera di combattimento - in­
citamento ai fiacchi e agli incerti, 
guida ai coraggiosi. 

del Congresso -politico hanno rive­
lato grande .fermezza d'intenti, 
chiarezza d'idee e volontà d'azio­
ne; v.éra carità di patria e deside­
rio di rinascita nella · solidarietà 
interna ed internazionale. 

Più numerosi i convenuti (469) 
al Cong-resSQ Sinda.cale. Da cui è 
S·caturita importantissima decisi­
va deliiberazione. Dopo 'mesi di 
discussioni sul sindacalismo unL 
tario o sulla rinascita dei sindaca­
ti bianchi rossi e gialli si è con­
cluso a f~v.ore della ri~ostruzione 
della Confedarazione GeneraLe. del 
Lavoro come unica organizzazione 
di lavoratori. UniGa ;per tutte le 
tendenze ed unica pe.r tutto il ter_ 
ritorio: la recente fausta. unifi­
cazione dell'Italia' liberata che 
speriamo avrà come conseguenza 
la fusjone dell'organismo sindaca_ 
le sorto il 1 settembre 1943 per la 
zona allora sottoposta aJ.l'Amgot 
con la rinata Confedarazione. Più 
che significativa è la conferma a 
dirigenti di Roveda, Buozzi ed A­
chille Grandi, e di Roma a sede; 
anche s'e si è r.eso poi necess~rio 
fissare a Bari sede e comitato dL 
rettivo provvisorio, oltre ai comi­
tati locali di riorganizzazione 
'raggruppanti le singoLe! -correnti. 
Il nome ·C. G. L. è .quello di una 
v.ecchia organizza~ione di cui ben_ 
chè allora fosse in opposizidne ai 
sindacati bianchi a tendenza so­
ciale crjstiana, ricordiamo e me­
rito d'aver evitato all'Italia bagni 
di sangue dominata com'era da 
uno spiri t~ di moderazione e rifor _ 
mista, che · la rendeva invisa ai 
« rivoluzionari » e cc .sindacalisti » 

anarcoidi, .agitati in quel te.mpo in 
primo •luogo da Benito Mu.ssoiini e 
dall'estr.emista Unione ·Sinda;cale~. 

Affiancati dai giovani, che re­
cheranno il loro ardore, la loro vi_ 
talità il loro entusiasmo i vecC'hi 
orgai{izzatori porterann~ la loto 
energia, la loro esp.eorienza: if ,[oro 
dinamismo. ' 

Come il signi'ficato de.llia Mar­
sigliese è trasferito da quella sete 
di sangue; nemico solo ad un gran_ 
de patriottismo, sì da spalancarle 
le porte delle chiese così in luogo 
.della soprastruttura' clas~ista, daL 
le rinnovate note dell'Inno dei La­
voratori trarremo grande amore 
pel proletario ed ansiosa attesa 
del riconoscimento legale, dei suoi 
diritti: amore ed attesa che invi­
teranno noi tutti a fortemente ~ 
prontamente operare affinchè, daL 
la fusione di tutte le appassionate 
forze sindacali italiane sorga. un 
prossimo avvenire vera~ente sor­
ridente alle nostre famiglie opera_ 
ie. Le più vicine ai cuore d'ogni 
cristiano d'ogni demoèratico di 
ogni pat~iota ed anche soltant~ di 
ogni .persona' onesta. 



2 IL POPOLO 

IL· PROBLEMA COLONICO E LA RIFORMA AGRARIA 
Abbiamo potuto avvicinaTe un 

~minente tecnico di questioni agTa-
1'ie, alrn'ico nost:ro, e conv-eTS.ando 
con lui di quelli che· potranno es­
sere gLi sviluppi del problema co_ 
lom~·o. nell'opera ricostrutt.iva del! 
«opo gueTra abbiamo potuto ra:c·­
è.ogLier)eJ un~ serie di inteTe:ssanti 
•sservazioni e di spunti pTogTam­
matici che quì di seguito ordinia­
m.o e pubblichiamo invitando tutti 
alla dÙcussione. 

L'illustre amico ci ha innanzi tut­
to premesso che non essendo fin da 
era possibile conoscere quella che 
potrà essere nel dopo guerra la si­
tuazione di fatto a causa dei riv.oL 
,imenti interni o di quei tent'ativi 
« carattere conservatore e re·aziona-
1'io che venissero spalbeggiati da 
potenze straniere, nessuno può im­
pegnare la tatt'ica e gli adattarnen_ 
ti che si TendesseTo necessari neL 
«onwni, fermi però restando certi 
concetti che egli così ci ha espTessi. 

1. Il problema ·Colonico :mostrò 
·già nel .pa.ssato dopoguerra una ten_ 
denza di andare a;l di là delle pure 
riforme del miglioramento della 
quota colonica della mezzadria. Ta­
le problema oggi si sviluppa in mo­
do assai più vasto. 

I coloni ,come le altre categorie_ 
lavoratrici hanno delle caratteristi_ 
che proprie ·che si debbono conser­
vare ·come pure si deve riconoscere 
e conservare la loro autonomia. 

Nell'ordine generale sociale .e po_ 
litico il ceto colonico ha. indubbja­
mente il diritto di vedere rispettate 
anche le credenze e tradizioni mo­
rali e religiose. Abituato alla liber _ 
tà dei .campi esso ha anche una 
tendenza spiccata verso la libertà. 
E' arcistufo di ogni dittatura e non 

ne vuole un'altra .anche se presen­
tata sotto il .punto di vista di inte­
ressi ·colletitivi ·e umanitari. Non 
to1lera impacci al .suo sviluppo .p:ro_ 
duttivo 1che non siano quello giu.stL 
ficati da ragioni di effettivo ordine 
e prDgr.esso economico ·e .speci.al­
mente quelli che si riducono s-enza. 
utilità dello ·st.esso mercato a un 
aum·ento -della burocrazia. Nell'or­
dine interno e internaziona-1~ deve 
inoltre comprend·ete che la forza 
rappresenta una necessità stretta­
mnte ·connessa. a ra~ioni di gìusti­
zia; .è quindi particolarmente alie_ 
no da1l militarismo, dalle guerre e 
dalle fazioni armate. Questo senti­
mento è giustilficato dalla ne1cessità 
della pace per il proficuo lavoro dei 
. campi. Nell'ordine economico esso 
tiene a veder mantenuto e magari 
anche diffuso in altri eeti di lavo­
ratori agricoli quel sistefma di la_ 
voro famigliare che ha dato buoni 
r.esultati tanto ·da.1 punto di vista 
materiale che da ·quello morale. 

La caratteristica ·essenziale del 
colonato non sta quindi nel contrat­
to di mezzadria o silmili ma ne1l si­
stema di economia famigliare che 
differenza il ceto colonico dagli al­
tl·i -ceti di lavoratori. 

2. Non ostante queste loro carat­
teristiche è fuori di discussione che 
i coloni sono d~ei lavDratori -come 

. Jli altri in .quanto traggono dal­
l'impiego delle loro forz,e lavorati­
ve i mezzi di .sussi.stenza. I contrat_ 
\i di mezz.adria li hanno resi solo 

(NOSTRA INTERVISTA) 

nominalmente soci del proprietario. 
In realtà sono dei lavoratori che 
oggi hanno interessi .proletari. Il 
contratto di mezzadria ne ha fatti 
d·ei lavoratori remunerati con nn 
sistema speciale cio-è con quello di 
partecipazione al reddito dell'·eser-
cizio, ma questo sistema non altera 
la loro fisionomia. Bisogna poi rL 
conoscer·e che molte categorie di co_ 
loni hann0 beneficiato di ma.ggiorì 
·redditi a .caus.a d~lla guerra ma 
anche questo non cambia la loro fi_ 
.sionomja. I coloni non ' sono diven­
tati in ogni modo dei capitalisti ·ed 
·essi sanno del r esto cbe que.sti red_ 
diti .sono già enormemente falcidia­

ti dal rialzo dei prezzi dei generi 
e m er·ci di .cui .sorio consumatori e . 
·che il reddito è sempre una cosa 
r.elativa dipendendo dalle condizio­
ni generali del meircato 8 della SO­
cietà; sanno anche -che i maggiori 
redditi attua.tli sono in gran pàrte 
il resultato di una economia non 
sana ed eccezionale· qual' è que'lla di 
guerra. Il benessere risulta da moL 
ti ·elementi di eu i il r.eddlto .è SDlo 
uno ·e nemm<eno il più influente. 
Esso è connesso a · tanti elementi 
non .solo materiali ma anche spiri­
tuali non solo privati ma anche SD­
-ciali che vanno conside1rati nel loro 
compl·esso. 

3. ~er queste ·COnsiderazioni sal­
vo .che P·er C·erti casi, la qui~tiDne 
colonica nel dopoguerra non si pre_ 
senta. come una quistione di miglio­
rie parziali e superficiali ·rome 
quella di ottenere un miglioramen_ 
to ·della quota di reparto nel con­
tratto di mezzadria ma deve .mira_ 
re .ad ottenere una radicale trasfor­
mazione della situazione. Come e 
<:on quali m·ezzi e con qual·e tattica 
potrà ottenersi e se in un avv.enire 
immediato o 1per .gradi, questo di­
penderà - come è stato actCennato 
-:dalla situazione di -fatto a chiu­
sura della .guerra. Però quelndea_ 
le concreto dev·e e.sser tenuto co­
stantemente presente senza danno_ 
si comprom.essi da chiunque· v·oglia 
rivendicare al colonato la posizione 
cui ha diritto. 

4. La quistione della riforma del­
l'ordinamento giuridko della pro­
prietà è una quistione -che, pur es_ 
sendo importantissima, non può 

esser·e· altro che la .conseguenza del 
riordinamento preliminar.e del si­
stema produttivo. Le idee della 
terra ai contadini, della diffusione 
della piccola proprietà, della ridtL 
zione dei grossi patrimoni agraTi e 
simili . contengono concetti che sen­
za dubbio hanno molte gillstifica­
z-ioni ·e soprattutto qu.ella fonda­
ment'llissirùa (che è un'idea essen_ 
ziale della Democraz.ia Cristiana) 
di• associar.e il titolo di propf'i.ctà al 
titolo del lavoro. Ma prese ~mpli­
cisti.camente come puro trapasso 
da ,c s t egoria a categoria potrebbe­
ro anche prestarsi a .gTOSSi .equivo_ 
ci e a r.esu.ltati dannosi se non fos_ 
sero precedute da un riordinameiL 
to dell'economia produttiva. Noi 
non vogliamo essere d·ei negatori 
del ·concetto di prop~r1età; neghia­
mo solo che tale .conc.etto possa 
coincidere con l'ordinamento attua­
le della proprietà privata. Spi·e­
ghiamo meglio: il diritto di vro­
pri•età sussiste anche quando la 
!proprietà 'è ordinata su di un pia_ 
no di socializzazion·e. Aggiungiamo 
che n~n viene da noi negato anzi 
fortemente affermato che il punto 
di a~rrivo di ogni riforma deve ·es­
ser·e anche quello di riconoseere 
una individuale ·proprietà privata 
al lavoratore s.pecialmente per quel 
·che ·concerne la casa il t-erreno ·e i 
beni d'uso. Sarà un incentivo per 
prOtpulsare l'individuale energia 
produttiva oltre che essere un po­
stulato di diritto naturale. Qual­
siasi riforma in tema così vasto ·e 
delicato deve innanzi tutto preve­
der.e il riordinamento del sistema 
produttivo. 

5. L'agrj>coltura mondiale - in 
pa:rticolare quella Italiana - pre­
senterà, a detta dei più autorevoli 
tecnici, larghi margini di svilup.po 
n el dopoguerra. Dalla sua maggio_ 
re produttività in armonia con la 
ri:pre.sa d·ello sviluppo industriale 
spede in quelle industrie dove il la_ 
voro individuale .è .preponderant.e, 
dipende in gran parte la ripresa 
dell'Italia dopo questa catastrofe. 
Accenniamo solo a -certe necessi­
tà evidenti per l' agr:Lcoltura : in I­
talia abbiamo .più che un agricol­
tura unica un'agricoltura di regio­
ni con po~sibilità :bisogni ~Tit-1zzi 

L'atteggiamento della 
Democrazia Cristiana 

La commissione centrale della Democrazia Cristiana rio· 
nitasi in Roma il 16 dicembre 1943 per esaminare l'attuale 
situazione politica 

dichiara che il doveroso rispetto alJa volontà nazio· 
nale esige che la decisione sui problemi istituzionali sia de­
fè:rìta allà consultazione di tutto il popolo dopo la liberazione 
del paese ; principio sul quale si sono concordemente impe· 
gnati tutti i partiti aderenti al Comitato di Liberazione Na­
zionale 

e riconoscendo le ragioni che banno ispirato le ri­
chieste di abdicazione dell'attuale Sovrano quale correspon­
sabile della politica del regime fescista 

riafferma che l' esigenza essenziale dell'ora è quella 
di render possibile nella solidarietà e concordia nei partiti 
la formazione di un governo s.traordinario come è stato ri­
chiesto dal C. d. L. N. al fine di potenziare ogni energia per 
la guerra nazionale di avviare l'opera df ricostruz.one del 
paese e preparare le necessarie riforme istituzionali ed i nuo· 
vi ordinamenti economico sociali. 

tradi1..ioni differenziate. NaturaL 
mente l'esigenza nazionale deve 
rispettare ·e valorizza1·e il coordi­
namento unitario. Ma occorre che 
capovolg.endo il sistema. fin qui se_ 
guito l'agri-coltura .si. possa svilup­
pare s.econdo i piani regionali dove 
gli interessi debbano av.ere la Ior• 
1pa rte deliberativa .€ decisiva per le 
risp.ettive r egolamentazioni. Occor­
re anche che cessi quello slegamen _ 
to del fondi e quindi della produ­
zione •Che non .può ess.ere superate 
nemmeno con le· mag·giori unità 
fondiarie le quali non astante tut­
ti i provvedimenti che possom~ 
prendersi si regolano secondo fina_ 
lità puramente ·privatistiche. Que­
sti problemi devono essere risolti 
senza compromessi nel dopo guerra 

6. Il ceto ,colonico per il suo nu _ 
mero e per la sua importanza ha 
tutto l'interesse, che .è anche nazio­
nale, che questo piano di riorga_ 
nizzazione passi effettivamente ia 
mano d~ei lavoratori. E parlando di 
lavoratori s'intende tanto quelli 
manuali come quelli tecnici e intel­
lettuali strettamente .;; inscidibi.l­
mente connnessi. 11[ ca,pital? in que_ 
sto nuovo piano deve es.ser ridotto 
alla sua funzione di strumento ma_ 
teriale perdendo il dominio e-cono_ 
mico e sociale ·che ha oggi ·sul lavo_ 
ro. I coloni .constatano che non O­
stante tutte le bell.e ~parole dette lo_ 
ro son stati mantenuti estranei al_ 
l'i'nfluenza effettiva in codesto pi­
ano prDduttivo e constatano altresì 
che sono stati mantenuti estranei 
ad ogni influenza soc:aile e 'politica. 
- clas.se sotto tutela. Ora, non ci 
sono classi elette e non si può am­
mettere che in tempi di civiltà sus_ 
sista l'incapa·cità pregiudiciale di 
una classe. Si presenta quindi fra. 
l' altrD .come uno dei grandi e imme­
diati provvedimenti da prendere 
quello di .attuare tutta una diversa 
ambientazione del ceto colonico che 
va dalla scuola alla casa alla par­
t·ecipazione effettiva a tutti gli or­
.gani an,che pubbliGi. Esso deve vL 
vere effettivamente la vita dei co­
muni, deUe regioni, dellD stato. H 
capitale deve ·e.Sser.e al servizio di 
tutto questo rinnovamento. Si 
·prenda ad esempio in esame ·il pro_ 
blema d·el~a motorizzazione agTico_ 

. la (nel quale gli Italiani .sono effet­
tivamente molto arretratj) e quello 
della ricostruzione e adeguamento 
alle attuali .esigenze sociali degli a­
bitati. agricoli. La funzione del ca_ 
p i tale sarà proprio quel'la di pro v_ 
vedere ai fa.bbisogni .r·elativi e poi_ . 
chè in molti casi non potrà soppe­
rire col normale r-eddito così dD­
vrà .sminuzzarsi ·e trasfo~marsi in 
lavoro . . In una parola si arriverà 
anc}le in qu·e.sto settore a non dis­
sodare il concetto di capita1e da 
quello di lavoro. E .allora il ·ciclo­
Si conclude con l'esame dell probl·e_ 
ma dello stesso riordinamento giu­
ridico della proprietà fondiaria. 

Dopo queste inte17essanti dichia_ 
razioni che rispecchiano il punto di· 
vista del nostro eminente inter~otm-· 
tore ci siamo da lui congedati non 
se.nza av.erlo cpLd~t.e prBgato 
di concederci qualche altra inter­
vista per lumeggiare maggiorm~nt~ 
i problemi da lui toccati. 
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RISORGIMENTO · MORALE 
dei popoli. E suonano come richia_ 
mo specialmente a noi giovani, a 
noi crlstiani ad impegnarci in una 
.politica che sia solo e· sempre a 
servjzio della comunità dei fratélli 
che sia non un convulso scatenar­
si di odio e di violenza, ma un o­
peroso incontro di coscienze gui­
date dall' amore. 

ELOGIO DEGLI ·ITALIANI 
La triste espe.rienza fascista ha 

avuto fra l'a~tre doloroSie conse­
guen~, quella di scavare un abis._ 
&o sempre più profondo fra la mo­
ral'8 e la politica. All'uomo onesto, 
amante del !bene, era istintivo ri­
tra.rsi da ogni atteggiam·ento e da. 
ogni opera ,connessa sia pure lon­
tanamente all'attività del governo; 
poi-chè .questa non poteva che e·sse_ 
'r:e grassazione, violenza. -o,. nell.a 
mi~liore de:lle ipotesi, tragica. buL 
fonata. Anzi al di là del meschino 
giuoco fascista Slembravano - e 
sembrano pùrtroppo - pol·re lo 
itlesso incolmab.ile di.ssidio sia il 
vioJento aff.ermarsi dei totalitari­
smi tirannici di ogni genere, sia 
l 'imperversar.e dei più diversi idea­
lt8mi he-geliani che giustificano e 
lagittimano quei regimi. La distin_ 
7.tione fra ·bene e male ridotta a 
una pura dial.ettica storica, ['il!le­
cito proclamato l'edto una volta 
ch e abbia preso il suo posto, com.e 
itato di fatto, nella storia, hanno 
fatalmente. smantelliato ogni fede 
nei pricipi supremi comuni all'at'7 
to .politico .e all'atto morale. Nel­
la scia delle verbose 'esaltazioni 
del macchiavellismo e d.el nietzcia­
nesimo ogni ·più sacro e ~loso i­
deale di onestà e di moralità .è 
stato travolto come una ,pkcineria 
borghese. Come si amava irrideroe 
al nobile rifiuto che in nome della 
libertà dei. popoli un Visc·onti Ve­
nostra aveva opposto a.Jl,e ricche 
tJ·fferl1e di, spartiziolliel d eU' Egi,tto, 
così si esaltavano le .glorie di un 
impero cionqu;istato col massa,cro 
di povere popolazioni selvagge.. E 
non si avv.ertiva il tragico assurdo 
pe.r cui nell'area nazionale si po­
trebbe rubare e non sarebbe furto. 
ai J)Otrebbe affamare oe non sareb_ 
be nequizia sopraffare cittadini 
nelle loro p'iù gelose libertà e sa­
r:elilie un servizio reso allo Stato, 
invadere ili territorio di una nazio_ 
ne rpacifi.ca e sarebbe diritto di spa_ 
zio vitale. Tolta la misura su.pe­
rio:re della morale l'ordinato ·edi­
ficio politico e sociaìe naufraga nel 
viO<lento disordine per dissolversi 
:aell' odio e nella gu.erra. 

Di fronte a quella tragica con­
giura dei sistemi idealistici .e dei 
regimi totalitari, solo le .forze .po_ 
litiehe. ispirate al pensiero cristia_ 
110 hanno resistito e hanno conser­
vato gelosamente nelle tenebre e 
nella tempesta la fiaccola di una 
f..ede da consegnare all'umanità 
rinnovata. 

cc La rivoluzione ~ocjale o sarà 
morale o non sarà » - rip·eteva 
Peguy risalendo faticosamente dal 
marxismo al cristianesimo. Egli 
avvertiva che anche ili. marxìsmo. 
se non voleva :testare truffato per 
sbada. che anchle il liberalismo Se 
non voleva ridursi a una ipocrisia 
avevano bisogno assoluto e preli­
minare di una morale superiore ed 
eteronoma. Quella che era ieri una 
intuizione oggi sulle tragiche ro­
vine di t~tti i 'sistemi politici che 
s-i sono posti come degli assoluti, 
risplende come una delle pochissi_ 
me certezze che dovranno iliumi­
nare il lavoro di ricostruzione. O­
Bili vantaggio raggi®to in con­
tFMto con quelle velità superiore 
non può e·ssere dhe specioso e con_ 
dlll'Te fatalmente a rovina lo 
Stato dovendo farsi educator~ dei 
anoi -cittadini de·ve •per primo lo-

ro fornir.e l'esempio di rispetto a 
quelle leggi naturali e universali; 
la rinas·cita della fiducia fra gli 
Stati, prima condizione di un ot.dL 
nato e pacifico vivere internazio­
nale non .può raggiungersi che '3.t_ 
trav~rso una solida e rigida mora_ 
li2.zazione dei loro rapporti. E' la 
via maestra che s'apre al nuovo 
.Stato; è la . suprema armonia che 
r estituirà l'azione politica alla sua 
primjtiva nobiltà, a quella che tS. 
Tommaso .poneva ~l sommo delila 
gerar·chia delle attività umane. 

Senza profonda coscienzà mora­
le non vi può esser.e nemmoeno 
chiara visione della natura della 
libertà, dei .suoi Jimiti, dea suoi 
movimenti, dei n ec.essari rappor­
ti fra la libertà d;e·lP:uno e la liber _ 
tà dei molti. Anzi di fronte al:le 
complesse e problematiche pro.,. 
sp!ettive con cui la libertà sembra 
affacciarsi nello stato moderno, 
:potrà esser di guida solo un vigile 
e continuo rife rimento . .a quei va­
lori morali. Nessuno dovrà più 
scivolare nella << schiavitù della lL 
be:qtà 11 cioè in una concezione e_ 
goistica delia libertà. 

Quel fremito di ·giustizia sociale 
ch e percorre oggi 1e masse soff.e­
renti quella passione che palpita 
e diÌaga nelle non più sterioli di­
scussioni, urgono come richiesta 
sempre più insistente sempre più 
in3qujvc·cabile di ricomporre queL 
la suprema armonia fra morale e 
politica che è unica e fondamenta_ 
1e ga;ranzia del bene e delila paoe 

Avvertenza- ai giovani; 
q·uesto beLZ:ssimo articolo va im_ 

parato a memoria! (N. d. R.) 

Lo SCIOPERO POLITICO, cioè 
di resistenza patriottica all'op­
pressore, voluto dal Comitato di 
Liberazione e realizzato dalla clas­
se operaia italiana, è stato dimo­
strazione magnifica di potenza e 
di compattezza. La nostra ammi­
razione, la nostra simpatia, la no­
stra solidarietà vada ai lavoratori, 
particolarmente a quelli fra loro 
che so:lfriranno perciò carcere, de­
portazione, sevizie. Noi vorremo 
renderei, sempre maggiormente, 
degni di loro. Ed a loro in que­
st'occasione rinnoviamo la pro­
messa che non combatteremo solo 
l'oppressione politica, ma anche 
l'ingiustizia sociale, perla vittoria 
sulla miseria e per la rinascita 
operaia. 

A tutti gl' Itaaaui un monito : 
crediamo in noi stessi, nelle no· 
stre sane tradizioni, nelle nostre 
energie. Il nostro popolo, pur stan­
co, e in una terra piena di piaghe 
cruente, ha saputo portarsi alla 
netta avanguardia d'Europa, me-· 
ravigliando il mondo, allineandosi 
malgrado i lustri d'oscurità, in 
prima fila tra le genti che sanno 
pensare, amare, operare. 

VIVA L' ITALIA ! 

PIO Xli E L'AZIO E SOCIALE 
Nel recente discorso ai parroci 

di Roma tenuto il 23 febbraio n. s. 
il Santo padre predsa.va: 

La Chiesa, società unive'rsale dei 
fedeli di ogni lingua e di ogni po. 
polo, ha la sua propTia dotlrina 
sociale, da lei profondamente ci:t­
bor.ata dai primi secoli aLl'età mo. 
d erna, e nel suo sv.olgimento e pe1·­
fezionam.ento studiata da ogni la­
to e sotto ogni aspetto. Il valore e 
la dignità della natura umana, re_ 
denta ed eLevata aLl' ordine sup·e-
1iore dal sangue di Cristo e dalla 
grazia divina che la destina al cie_ 
lo, stanno pe'rmanentemente in­
nanzi agli occhi della Chiesa e deì 
cattol.ici, che sono sempre gli all'e_ 
ati e i propugnatori di ciò che è se­
condo natura; e perciò hanno ri­
tenuto ognora come fatto innatu-
1'ale che una parte del popolo, -
chiamata con duro nome, che 'rL 
corda distinzioni romane antiche, 
" proletariato , - debba Timane­
re in una continua ed ereditaria 
p1~ecarietà di vita. Essi possono ri_ 
vendicare a sè l'onore di aver com­
battuto in prima fila ogni qualvoL 
ta si è trattato di mitigare o mi­
gLiorare queU'infimo stato del po­
polo per v'ia legislativa. Ma la 
Chiesa amica e custode com'è di 
ogni benessere famiLiare, pu1· lo­
dando e accogliendo i provvedi­
menti di aiuto e di sollievo tende, 
di 'à da essi, al raggiungirr{ento di 
un ordine economico, che per la 
sua stessa struttura crei alla cllas~ 
se lavoratrice una condizione sicu_ 
ra e stabile, tutto ciò secondo le 
massime della giustizia sociale, 
espre.sse ed esposte dal medesimo 
No$tro Predecessore. 

E sulla necessità dell'organizza_ 
zione dei cattolici te.stualm·ente 
aggiungeva : 

Ma ciò che più importa è che la 
comunanza dei fed eli nell'opera 
sua non dubiti di porre risoluta­
mente ·e coraggiosamente in prati­
ca i principi della dottrina sociale 
della Chiesa e sappia difenderli e 
pTopagarli; cosicchè - come nota:. 
vamo dapprima circa la discre_ 
panza tTa la cognizione religiosa 
e il fatto rel-igioso - non abbia qui 
a verificarsi che le vedute sociali 
dei cattolici siano forti e, ·za loro 
·azione sociale debole. A nessun fe­
dele sia dato motivo od occasione 
di ricorrrer.e ad altTi maestri di 
dubbia fede e di fals a scienza e di 
cercare altrov~ ciò che la Chiesa 
copiosamente offre; il cam.po, il 
disegno, l'ordine, l'es empio di at­
tività sociale ~ di cristiana carità 
pe·r la salvezza d.e·l genere umano 
dalla sua profonda miseria e per 
il suo rinnovamento nello spirito 
e nella forza d·i Gesù Cristo. 

[OIIER[IIITI RJ[ORIITE l ... 
Imboscate in ogni modo le 

vostre merci piuttosto che ven· 
derle ai tedeschi. 

È un dovere di patriottismo 
e di fraternità non vender merci 
ai tedeschi. 

Ricordate che tutto ciò che il 
tedesco compra e porte via, vie· 
ne sottratto senza speranze di 
ritorno ai vostri fratelli it•li•ni 
e • voi stessi. 

Ricordate l 

E parLiamo dunque bene del pe­
pol.o italiano. 

E' sempre stato ed è anco1'a tii 
moda partarne male. Spesso ·in­
vena è necessario ma non peT die­
ni.gTa're la nostra gente sibbene 
per sfe·rzarla onde farla · sanamente 
1·eagire. Acc·anto ai difetti - stTati­
{tcazioni di servaggi di pesanti ere­
dità imperiali di arcaici classicismi 
- vi sono anche i preg i, e non in­
differenti. E' bene non dimentica1·li 
Sono i germi della nostra futu1'« 
risorgenz:a. 

Se è v ero come è veTo, che v en­
t'anni e pdssa di fascismo hann• 
evirato il popolo italiano è anche 
vero che sotto iL pungolo degli a~­
venimenti, che sotto la luce di un 
nuovo sole di giustizia e d i libertà 
che si alzava aU'orizzonte molti 
sono sorti 'in piedi per non più ri­
cadere i n ginocchio, molli sono i 
deboli e gli· infiacchiti che hann• 
scosso defini:6.ivamen;te. iL torpo1~tJ. 
e l~ catene, molti sono colo·ro che 
hanno voluto e che vogliono riscat­
tare vent'anni di serv aggio. 

Non si d·imentic'hi che infinito è 
il numero di col'oro che hann• 
preso la via dell'e silio volontario; 
infinito è il numero delle famiglie 
che si sono dispe1,se in un viveT 
randagio peT salvare i giov ani daL 
l'onta del se1·vaggio mili tare fasci_ 
sta; unanime la solidm·ietà ·peT 1111-
trire ve "tiTe assistere i soldati sban. 
dati per il tra d ·m·Jnto dei gene11ali 
fascisti. Intere popolazionì soppor­
tano in silenzio e con immensa 
abnegazione quotidiani sacrifìci 
per proteggere nutrire aiToggiare 
e assistere i patriotti dell 2 bande. E 
chi n 9n h a fatto opera di solida-
1'ietà umana e cristiana per trafu_ 
gare aLloggiare e aiutare tanti e­
brei b1·accati come le fiere nel bo­
sco? Mag:ni,fica l'-apera del! dero, 
in tutte le sue gera11chie dalle più 
elevate po'rpore ai poveTi paTroci 
di campagna ai frati dei conventi. 
E non son rari i casi di sacerdoti 
che oltre a Tecare ai patriotti delle 
bande il conforto spiTituale e ma­
terial.e ne condividono la dura vit'k 
avventurosa.. Vorre·mmo scolpirne 
'tutti i nomi come in un albo di 
gloria e di carità. 

E che dire di quanti arrestati, 
laici e sacerdoti, si sono eToica_ 
m ente . compo1·tati senza cedeTe aL 
le torture e alle blandizie senz« 
proff,erire un nome senz'a mac­
chiarsi di un tradimento. 

Innumerevoli i patriotti; cui un 
ideale di giustizia e di Ube'rtà so­
stiene nelle dure minute vicende 
della vita quotidiana, sdegnosi di 
riprendere un ufficio un impieg9 
le a'f1Jni senza farsi allettare da 
profferte di lauti stipendi di faci­
Li carrieTe di prostituenti ono1•i. 

E come infine glorificare gli in_ 
co~pevol.i - innocenti cosaputri e 
consapevoli - che sono stati fuci_ 
lati dalla 1·abbia impotente dei do­
~i.natori, morti tutti coragg~osa.­
mente, gridando viva l'Italia e ab_ 
basso il fascis?no? 

A questo popolo ehe nell'01·a du_ 
Ta della prova, ritrova se stesso 
si tempera e si raffina, ricostruen_ 
do lacrima per lacrima goccia di 
sangue per goccia di' sangue, ii 
proprio caratt[ere sarà ·concesso 
perchè se 'o merita niconquistan·­
doselo g.iorno per giorno, . il di-ritto 
alla• libertà. ' 
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- A SAVONA il ~6 decem.bre ve_ 
niva barbaramente fucilato, per 
fatti cui non _ aveva partecipato 
Rlenato Vu illermin da Torino. A 
lui ·che conoscevarrno fin dalla pri­
ma fanciullezza ricco di fervido en_ 
tusiasmo -e di adamantina infla.s&i 
bilità, a lui che per tre anni c.onc:b­
be il confino fascista, martire e ve_ 
terano dell'Idea. va il nostro estre 
mo affettuoso saluto. 

- NE.LLA VENEZIA GIULIA 
nell'Istria i tedeschi hanno forma_ 
to una nuova circoscrizione politi­
co-amministrativa -eomprendent... 
varie ex provincie italiane ed 
h~.nno messo a r·apo un .loro gau­
leiter. Unica linoua ufficiale, il te_ 
desco. Organo giornalistico, J'(( A 
dria Zeitung >>. Il pro:!esso delle 
annessioni al grande Reich, come si 
vede, continua. Non importa se 
vi·ene smenbrato anche il caro al­
leato- Italiano - tanto i1 Duce è 
sempre d'accordo ! 

-E' ASS0LUTA:\1ENTE FALSO 
<'he la Sacra Congregazione dei 
Reli(}'iosi abbia diramato una cir­
t(!olare per proibire ai conventi di. 
dare ospitalità ad estranei_ Nes­
stna pubblicazione di tale ordine è 
apparsa negli Organ.i uffiiciali deL 
la Santa Sede n è i superiori dei 
Conventi hanno rice uta alcuna 
comunicaziqne al riguardo. 

- E' CLA:\10ROSAl\1Eu. TE 
FALSO che dall'Italia meridionale 
iano partiti convoglì di bambini­

italiani deportati in Ru sia. ~IoL 
ti cc fiO'li di nessuno » e altri ragaz_ 
zi col consenso delle famiglie sono 
stati liberamente condotti nell'A­
merica del . 'ord per essere soccor­
iti e educati. Fra le società di bene­
ficienza che sono entrate in gara 
Vi sono anche quelle dei cattolici 
atericani. E cosl anche questa sto_ 
riella è destinata a passare fra i 
memorandi esempi del falso pro­
pagandj.stico di guerra, come a suo 
tempo fu quello dei bambini bel-
0i cui i ted-eschi avrebbero laglia­
te le mani. 

- A FIRENZE nel corso di una 
dimostrazione composta e serena 
di giuranti reclute del cosidetto 
Battaglione ~Iuti il 9 febbì'aio è 
tato ucciso con inaudita fero~ia 

un pacifico signore anziano e sor­
do che se ne stava tranquillamente 
nel proprio ufficio, ignaro di tut­
to, l'ing. :\lario Saccomanni. 

- A VARALLO SESIA a nt~tà 
di decembre .è stato barbaramente 
torturato e quindi è morto il Comm. 
Giuseppe Orella podestà di quel 
Comune. Imputato di non aver suL 
ftci-entement.e reagito contro alcuni 
patriotti che erano -scesi in paese 
a prelevare armj e viveri venne 
arrestato. Gli furono poi strap-pati 
gli occhi e la lingua. Insieme a lui 
altre nove .persone vennero sevizia_ 
te ed uccise. Tre cadaveri furono 
resi completamente irriconoscibili! 
Autore della prodezza il Ca-po Ma­
nipolo della G. N. R., Zanardini. 
Lo terremo presente per farlo de­
'POrtare a suo tempo fra i -canniba­
li del centro Africa ammesso che 
ve ne siano ancora, ~ sperando che 
non debba avvezzarli troppo male. 

IL POP@LO 

NOTIZIE 
- A CRE:\10NA S. E .. mons. Caz_ 

zani, Vescovo di quella diocesi, ha 
diramato in data 8 gennaio la se­
guente notificazione : 
((Vediamo preannunziata la -pub­
(( blicazione di un settimale (( CRO_ 
cc CIATA ilTALICA » che si quali­
(( fica politico-cattolico, diretto da 
« Don Tullio Calcagno. 

cc Perchè non sia sorpresa .la buo­
(( na ,fede dei .cattolici, è nostro do­
« vere avvisarli che il predetto sa­
« cerdote di diocesi lontana dalla 
cc nostra,' è sospeso da ogni sacro 
c, ministero e in nessun modo au­
cc torizzato alla pubblicazione di 
cc un giornale; e pertanto il giorna_ 
cc le sunnominato non può conside­
cc rarsi come cattolico ». 

G. CAZZA. TI Vescovo. 

- IN VARIE PARTI D'ITALIA 
aumenta sempre più il numero dei 
sacerdoti arrestati seviziati e con­
dannati. .. ella sola Lombardia so_ 
no più di sessanta. 

- A REGGIO E~IILIA n el de­
corso mese di gennaio sono stati 
fucilati dieci ostaggi fra i quali 
tro'lavasi anche un sacerdote. Il 
martirologio, come si vede, conti­
nua. 

- GLI AUTORI DEL CELEBRE 
B0:\1BARDA~JENTO provocatorio 
del Vaticano sono i seguenti signo_ 
ri: 

sergente Nino Binto. marescial­
lo Antonio Rossi. ten. Giuseppe on 
Gerahrd Hartmann, motorista An­
drea SO"rappi. 

- U. SECONDO BOMBARDA_. 
:\lENTO DEL VATICANO doveva 
e sere eseguito superando la cele­
brità del primo ai primi di febbra_ 
io. Senonchè uno dei due a-pparec_ 
chi analoameric;ani cadde sulla 
città di Roma mentre -si avviava 
alla prode impresa. E - oh qual 
meraviglia! - quakuno ,potè con­
statare personalmente che gli avia­
tori erano tedeschi camuffati da 
inglesi e l'aere inglese altro non 
era che un autentico aero'Plano 
tedesco travestito da inglese. 

QUESTIONE PERSONALE 
« Allora si pone la mia que­

stione personale:.. (Mussolini, 25 
luglio 1943). 

Centinaia di migliaia di morti. 
la perdita di tutte le colonie e di 
quasi tutta la Sicilia; il paese ri· 
dotto alla miseria e alla fame ; 
due eserciti stranieri che si bat­
tono sul suolo nazionale; le forze 
armate pressochè distrutte o ri­
dotte all'inazione : tutto questo 
non ha importanza per sì abile 
condottiero. Si sa : incerti della 
guerra. 

Guaio serio sarebbe invece se 
qualcosa dovesse succedere a me : 
se dovessi perdere l'impiego! Cos'è 
tutto il resto di fronte a una si­
mile disgrazia ? 

Una volta di pià la classica 
uguaglianza : moralità fascista = 
faccia di bronzo. 

E COMMENT 

'' 
SAN PAOL 

I fatti. svoltisi nella notte fra il 
3 ed il 4 febbraio sono noti. 

Nel comunicato che aava notizia 
d' cc un importante operazione nel 
Collegio S. Paolo » si voleva far 
passar.e per un inesistente Colle­
gio, la Patriarcale Basilica di S. 
Paolo cogli annessi edifizi. Lo stes­
so comunicato dava notizia oltre 
che dell'arresto di. de-cine d'i rifu­
giati anche del recupero di ricca 
refur\iva, accusando così pubblL 
camente la Santa Sede di ricetta­
zione. L'Osservatore Romano in­
terveniva .energicamente rinno­
vando la protesta per .la trasgres­
sione d.ei Patti Lateranensi e dava 
le n-e c2s sarie precisazioni mentre 
la versione del comunicatb Stefani 
era calunniosa oltre che esser faL 
sa perfino nelle cifre. Nemmeno 
quel galantuomo del questore Ca­
ruso asport gli autocarri, i 41 co_ 
pertoni. (e non 3(}0), i 400 Jitri di 
benzina (e non 6000); e c1ò per la 
emplice ragione che erano- e sono 

di prop1 i eta vaticana. Non si da­
va n per vintl i neofa cisti: la nota 
agenzia fascista (( La ·Corrispon­
denza l), accattava giustificazioni 
in un opera giuridica del secolo 
scorso (Mons. Giobbio pubblÌ-cava 
le sue cc Lezioni di Diplomazia Ec­
.clesiastica » 45 anni fà) _ Esau­
rient-e era la risposta dell' cc Osser­
vatore », che sviscerava anche l'ar­
gomento giuridico. Riguardo al 
quale dimostrava che si era dovu­
to ed osato p-ersino alterare ad 
uswn delphini il testo del Giobbio. 
Questi non dice. che si possa vio­
lare l'exstraterritorialità introdu_ 
cendovisi con viol-enza e senza pre­
avviso, ma che, in caso che l'au­
torità che ne gode ne abusi è am_ 
messa la prote~ta 'perchè l'Àutorità 
Centrale ordini la cessazione. del­
l'abuso. 

La stampa fascista, non -più coi 
titoli tend·enziosi, insisteva. Poi 
taceva. 

Siamo voluh tornare noi, sul­
l'episodio non per risvegliarne il 
ricordo ~1a per amor ai chiarezza 
A noi, democratici cristiani, di 
fronte al.le insidie dei ·Don Calca­
gno ed all'alternarsi quasi quoti­
diano sulla stampa fascista di lu­
singhe ed attacchi ai Cattolici in. 
t er essa che la verità s ia •.oì a.' An­
che le piccole verità. E non tutti, 
qui a Roma (in buesti momenti), 
poche diecine di -persone . . rcl ::·esto 
d'Italia han potuto vedere i Ill1Jtl2-
ri de,l'OsEervatore Romano de.ll'8 
9 - 10 - 11 efbbraio. 

11 febbraio. Quindices·mo anni­
versario della Conc i lia~ione. Che 
·cosa dimostra il reciso articolo del­
l'Osse.rvatore di qu!::l giorno, com-e 
tante altl'e poJemichette, come il 
mancato riconoscimento dello f.E·GU­
do-:governo di Verona? Qu1esta cosa 
la-palissiana che da tutti, va ricor _ 
data. I Patti Lateranensi del 1929 
furono stipulati fra la Santa de, 
quale suprema autorità della Chie­
sa, e l'Italia, non tra la Cattedra 
di Pietro ed il Fascismo. Ciò è di­
spiaciuto e dispiace a chi avrebbe 
voluto fare della Chiesa un instru_ 
mentum regni della religione l'op­
pio del -popol~, e trovò invece di 

fronte a sè il Cattolicesimo che ha 
conservato la sua dignità e la sua 
indipendenza, ~enza tradire la sua 
missione. Dell'indi1pend.enza asso­
luta è riprova anche la de·plorazio_ 
ne per le hombe su Castelgandolfo 
che si l·eggeva accanto .all'articolo 
dell'11 febbraio sull'episodio t i S. 
Paolo. Come tra le conferme Clelia 
fedeltà della Chiesa alla sua n•is­
sione sono gli autocarri vaticani, 
destinati al trasporto dei profughi 
e al vettovag.liamento dell.e città 
sinistra te; è l 'asilo ai verseguitati. 
senza distinzione di razza o d '(•pi­
nioni alta espressione di ca}· ~tà 
che, peggiori degli antichi barbari, 
i nuovi i neofascisti non vog-liono 
ammettere. ' 

Penna ' t n resta 
- CROCIATA ITALICA, setti-

manale clerico_fascista per sace-r­
doti sospesi a divinis e per signo_ 
rine stagionate, è già div·entato ce­
lebre; per l'imponente resa. 

- REGIME FASCISTA è inv~ce 
un giornale che ci piaC'e. Tutte le 
s!re lo compriamo immancabil­
mente e - specie quando il copri_ 
foco è anticipaTo - con un buon 
bicchiere di vino e trenta centesimi 
di REGIME sappiamo come pl'tssa_ 
re bene il tempo facendo le più 
matte risate. 

- ITALI1-1 E CTVILTA' Firenz~. 
c vivamente pregata, quando copia 
i nostri articoli, di non farsene trop­
po accorgere. Per le loro celebrità 
fa vergogna prendere lo spunto da 
noi poveri' meschinelli! 

- LA CORRISPONDENZ , a_ 
aenzia d'informazioni internazio_ 
nali e v,aticane, cui largamente at_ 
tingono i fogli di tutte le matu­
Te p er cercare di turlupinare i cat _ 
tolici con l'equivoco fascis 
per niente di ispirazione cattolica 
nè tanto meno vaticana. Fu già dif­
fidata e sconfessata dalla S. Sede 
qualche diecina di volte. A1 mi che 
Si spuntano. 

- ID POPOLO D'ITALIA come 
ognun sa, è defunto. Lo sostituisce 
LA REPUBBLICA FASClST~1 anu_ 
dino giornale milanese con quindi­
ci letto1·i e me:zo "compresi i r ·e_ 
clattori,,. 

- PER FINIRE. Volete ·' e 
perchè non riuscì a suo tem ii 
tanto bramato connubio fra caU _ 
lici e fascisti? Ce lo d ice un ce·rto 
Padre Ottavio su CROCIATA 11.4-
LICA. Perchè nell'ex partito p ola 
re si infiltrarono "elementi masso­
nici che specie dopo l'infelice con_ 
gresso di Torino - roba del 1922 

'23 ci pare - condussero alla 'scis­
l ne ,,. Caro .Padre Zappata, ncn 
cci nz.o nessun commento; solian­

to un matta ·risata. 


